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l fieri avversari di Napoleone IU, i quali 
fra le altre cose non si peritarono di so­
stenere ch'egli mancava di fautori, e che 
inantenevasi sul Irono per sola forza di <le-
spotisino, saranno almeno sorpresi di sa­
pere che in Francia vi sono individui, e 
non pochi, più imperialisti dell*imperatore. 

Le discussioni che hanno luogo attual­
mente in seno alla Commissione del Se­
nato ne offrono la prova nel signor [di 
Rouland. 

L'articolo JI del progetto di senatus con­
sulto intende a falcidiare la responsabilità 
della persona dell'imperatore, o almeno a 
farla condividere dai ministri. Fu su que­
sto articolo che d sig. Rouland propose un 
emendamento concepito nel senso che trat­
tandosi di una modificazione contraria al 
plebiscito del 1851 non potrebbe venire in­
trodotta senza interrogare un'altra volta il 
suffragio del paese. 1 signori Rouher Mau-
pas, La Guérronnière, Bondet e Devienne 
sostennero nella discussione un parere con­
trario a quello del sig. Rouland, e per con­
seguenza favorevole all'articolo, con grande 
sorpresa crediamo dei caldi fautori del par­
lamentarismo in Francia, i quali non si sa­
rebbero certamente lusingati mai di trovare 
un appoggio alle loro dottrine nelle persone 
che abbiamo nominate, e che finora gode­
vano la riputazione di tenaci sostenitori del 
sistema imperiale. 

Del resto la Commissione non trovò an­
cora opportuno di decidersi sull'argomento, 
trovando più cauto conóscere dapprima come 
la pensino i ministri. 

APPENDICE 

IL M A R A D R I A T I C O 

(Dal Giornale la Stampa di Venezia) 

(Coni, e fine. Vedi N. di ieri) 

Il voler provare la presenza e lo sviluppo 
del ramo italo-greco sulle costo dell'* Adria­
tico c< Ile fonti storiche greche e romano sa-
f-'bbe un'opera perduta, poiché la storia passa 
1(> silenzio i lunghissimi periodi della vita dei 
Popoli analfabeti'. 

La seri Mara nei primi passi era un 'arma 
politico-religiosa, e rifletteva in so le ire dei 
vicini, i or»<jjjj udizii di caste ; quan lo la scrit­
tura volle t'ersi storica , dovette appoggiarsi 
* tradizioni di tradizioni, poiché, pei primi 
storici, la storia rimota delle origini dei pò 
poli era certamente meno chiara che a noi. 

I nomi propri delle nazioni pervenutici da­
gli Storici sono poco idonei ad ogni illazione. 
&Qnii nomi di oggetti particolarissimi estesi 
w una classe intera, e poi adoperati a con 
trassegno di popoli. La geografìa vi presta i 
OOttu dei monte, del piano, del iiume ; la 
«uerra quello degli rmioi e dei nemici ; il 
commercio di parlanti o mut i ; la religione 
«» Mali ed infedeli ec. ec. 

Così vediamo nel Mediterraneo e nel l 'A­
biatico, fra i popoli antichi dell' una e del-

Sull'articolo V, che riflette le attribuzioni 
del Senato, l'attrito delle varie opinioni si 
fece ancora più manifesto, nò trova pro-
bibilità di essere ammesso l'emendamento 
ardito del sig. Ronjean, che vorrebbe quin-
dmnanzi deferire ai Consigli Generali la 
nomina dei Senatori. Si capisce che il ramo 
conservatore per la natura della sua isti­
tuzione non vuole nella presente circostanza 
lasciarsi precedere e sopraffare. Non è 
quindi a sorprendersi se la sostanza ilei 
senatus-consnllo sorpasserà le migliori aspet­
tazioni: non comprese già s'intende quella 
degl'irreconciliabili. ' 

Le notizie contradditorie dalla Spagna 
continuano a lasciarci nel buio più perfetto 
circa le condizioni di quell'arruffato paese. 
Una cosa soltanto riesce chiara per tutti : 
la fiacchezza del Governo che non riesce a 
dominare la situazione, e che va oscillando 
nella scelta dodo misure per mettere al­
l'ordine e frenare l'audacia dei partiti. Il 
clero si è decisamente spiegato contro il 
nuovo ordine di cose, il che riesce molto 
pericoloso per la granile influenza del clero 
sui le campagne. 

Frattanto le trattative per la cessione 
dell' isola di Cuba agli Stati-Uniti prendono 
sempre più piede e si giunge perfino a de­
terminare la somma di 500 milioni quale 
compenso proposto dal gabinetto di Wa­
shington. Onesto sacrifizio doloroso , ma 
necessario, e che si sarebbe dovuto fare 
ancora prima, gioverà se non altro a ri-
sanguare in parte le finanze di quel paese, 
pi.igi falde, che n n medicata in tempo, 
muaccia la cancrena. 

1' altra riva, librarsi gli appellativi di Siculi, 
di Tirreni , di lJelasgi e di Barbari , nomi 
tutti che significano aempiicemento stranieri, 

1 Veneti, nella valle del Po, i popoli, cicò 
stabiliti a capo del golfo e ni una larga zona 
sulla costa orientale, appartengono alle stirpi 
illiriche, le quali però non vanno confuse coi 
popoli slavi, che da poco tempo hanno occu­
pato lo regioni abitate dagli antichi illirici, 
e ne hanno assunto il nome conservando uejla 
loro lingua vivissimi ricordi della preesistente 
popolazione illirica. 

i .lapidi, contemplati dalla stoiia Solo ne­
gli ultimi momenti della loro esistenza, oc 
cupavano allora la riva italiana opposta al­
l'Albania e parlavano una lingua che si può 
assomigliare ali' albanese, la quale meno al­
cune i'cviue Turamene, appartiene all' atitico 
Illirico, in cima al go.l'o sulla costa orien­
tale dominavano i Japodi. 

1 Laburni nei primordi di Roma, occupa­
vano buona parte delie rive orientili; in tra­
dizione vuole che antenormenle fossero stan 
ziati anche sulle coste italiane. Anche i Li-
burnì erano schiatte il.iriche. 

Un popolo coi nume di Reti, si trova nelle 
storie antiche collocato da una parte e dal 
l 'al tra del mure. Se ne conserva tuttora il 
nome nello Ap i Ketiehe , ora tenuto dagli 
Slavi, in Rieti, a»;jisa Keate, nulla penisola 
italiana, e in Risano antico Illusori, suda co­
sta dalmata. Rasno, rasnal, rosoni era il no 
me che davano gli Etruschi a sé stessi nelle 
lapidi. Sul versante orientale, Rasa ora Novi 
Bazar, era un'antica e celebro città, Dasaa-

NOSTRA CORRISPONDENZA 
* - * • * * 

parli : centri scolastici e centri casali a 
cui manca la scuola. Per centri scolastici 
s'intendono non solo i centri comunali, 
dove la scuola è istituita, ma anche le fra­
zioni vicine che di quella scuola possono 
profittare senza grave diJìicollà. In questi 

R :eti e Antariate, erano nomi di antichi po­
poli che appartenevano ai Reti Nell'Irati", 
Raglia, n 'e ra l'antichissima capitale; Rag'ha 
e Argrot sono nomi di celebri fiumi miiolo 
gici. Rum un e Ranones, i più antichi nomi 
del Tevere e di Roma, hanno la medesima 
radice. 

Anche l'antico Umbro come lo Slavo, ha 
conservato alcune caratteristiche dell' antico 
Illirico nel sistema fonico , nella formazione 
della voce del medio, ed in talune radici 
importanti nella classificazione delle lingue. 

11 q. umbro corrisponde al r sltvo , (rs.) 
il kv. radicale ario, si trasforma spesso in 
p nell' Umbro e nello Slavo. 

Nello Slavo e nell' Italico, la voce media 
si f mia col pronome teoipróeo se, che , in 
quest' ultima lingua per una speciale regola 
eufonica, si ò convertito in r. 

L' umbro Vukoko Juviu significa Giovo di­
vino. La radi je Vuk corrisponde a boga e 
bug in Iranico ed in alavo, e così pure Urano* 
vie «hi ve (Giove edificatore) ha la radice grab, 
esca-o, come nello slavo Zagabria, e nell ' i 
ranico l'ali-grabana, città >iei Farli menzio­
nata nell'iscrizione cuneiformi di Dario. 

1 Canni si trovano stanziati da una parte 
dall 'altra del golfo; ai Celebri italiani cor­
riseli.Iorio i Co labri dell' E uro. La storia 
parla dì Pencezio, Daunio e Japigeo tìgli di 
un re nelTlllirio, che f fidarono tre Regni 
nell'Italia meridionale, e ciia i Siculoti e i 
populotares quondam l'aline Vardei. 

Qualunque però sia stala la denominazione 
e la stirpe del popolo che si e formato prima 

. Jurcnze, 13 agosto. 
l'Opinione si consola perchè gli elettori 

vadano in piccolo numero a votare dicendo 
che se anche andassero tutti il risultato non 
varierebbe. Ed ecco come: cinquecento che 
sono d'accordo su un candidato vincono con­
tro settemila che disperdessero i loro voti 
su cento o duecento candidali. Ma non po­
trebbero le candidature discutersi, farsi 
conoscere, in modo che tutti gli elettori 
prendessero il loro partito fra due o tre 
candidali ? L'apatia degli elettori, checche 
se ne dica, è un male gravissimo in nn 
paese che si regge con libere istituzioni ; 
per essa le minoranze s'impongono e qual­
che volta riescono a far concepire una fal-
sissima opinione di un paese. 

Il principio dell'istruzione, elementare ob­
bligati ria, che il ministro Bargoni sembra 
disposto a tra lune in progetto di legge è 
ormai accettato dalla maggioranza della 
stampa. Le discrepanze sorgeranno quando 
si verrà a stabilire la sanzione penale. Se 
si tratta -di escludere dai benefizi! della 
carità e dall'elettorato i parenti che lasciano 
i loro figli e pupilli nell' ignoranza, tutti 
consentiranno, se si tratterà di multe od 
altre pene sarà un'altra faccenda. Importa 
innanzi lutto che il ministro non dimen­
tichi in questa materia una distinzione es-
senzialissiina, che fu dimenticata nel com­
pilare la statistica degli analfabeti, e che 
può servire di norma al legislatore nello 
sciogliere la questione dell'istruzione ob­
bligatoria. Questa distinzione consiste nel 
dividere il territorio dello Slato in due 

è evidente la colpa dei genitori che non 
mandano i figli alla scuola, e può essere 
colpita da'la legge. Nella parte invece del 
territorio in cui manca la scuola, e non 
giova la scuo'a del Comune a soddisfare 
al bisogno per la grande distanza, la dif­
ficoltà delle vie e altre simili cause sarebbe 
ingiustizia punire. Per queste località, di 
cui dovrebbesi fare un apposito censimento, 
il ministro dovrebbe studiare un sistema 
di mutuo insegnamento, incoraggiando co­
loro che nelle località lontane dalla scuola 
si assumeranno di istruire i loro compae­
sani, premiandoli e rimunerandoli con as­
segni. B sogna che il ministro abbia il co­
raggio di chiedere alla Camera qualche 
milione per diffondere l'istruzione non nei 
Comuni che debbono pensarvi da se, ma 
nelle frazioni e nei cascinali che non pos­
sono profittare ilei la scuola comunale. Que­
sta proposta, del resto non è mia ma è 
tolta da un opuscolo statistico indirizzato 
dal Castiglioni all'ex-ministro Berti, dove 
la cifra degli analfabeti era ridotta al suo 
vero valore, distinguendola in necessari!, 
o guasi [necessari, e non necessarii, o 
volontari!. A queste condizioni soltanto potrà 
essere sancita l'istruzione obbligatoria. 

É stato fatto un movimento notevole nel 
personale medio del Ministero dell'inferno; 
sette segretari sono stati destinati a diverse 
prefetture in qualità di segretari capi, la 
maggior parte senza promozione, e questi-
importeranno una 
men'i tra tutti j grai 

uarantina di avanza*-
i inferiori. 

1 giornali continuano a rimestare la sto­
ria della malattia dello Scotti, delle medrS-
cne pidocchiose somministrategli, e della 
sua morte. É una vera nausea, sì per l'au­
dacia delle accuse sì per la necessità di 
produrre fatti schifosi a difesa, e i lettori 
aspetterebbero assai volentieri il risultato 
del giudizio piuttosto che assistere a que-, 
sta polemica di cattivo genere. Sfioriamo 

* J " 

della Storia nell'Adriatico, è certo che que­
sto mare, in quelle condizioni, fu fomite di 
assimiliazione e di civiltà pei popoli delle 
rive opposte. 

IV. 

Ogni sviluppo di cultura richiede che molla 
individui siano fra di lorojin una facile e viva 
comunicazione per cui si produca noi corpo 
sociale da k ro costituito , un lavorìo consi­
mile al movimento molecolare delle materie 
in fermentazione. Quindi non si può conce­
pire una grande civiltà cresciuta fra gruppi 
piccoli e segregati di popolazioni. 

I piani ondulati delle tiepidi valli, dove 
l'abbondanza di elementi permetto una nu­
merosa agglomerazione di tribù e di popoIL 
e dovo per le maggiori facilità di comunica­
zioni e produzioni si accende il fermento so­
ciale per la lotta e per la concorrenza dei 
diversi elementi di quella agglomerazione, 
divengono serre di moltiplicazione dei popoli, 
o sorgenti migrazioni. 

1 grandi Siali si sciolgono poi in piccoli, 
e le genti si rifugiano nelle gole di i monti, 
dove, segregate e ridotte in proporziono dei 
mezzi di sussistenza, si conservano talora per 
secoli, come nelle caselle di un museo a r ­
cheologico. 

Non vi ha alcun'altra arte, che paragonata 
alla navigazione, risalga ad una amichila p ti 
remota, e che accompagni pili costa, niotflente 
le differenti fasi e condizioni della rhil.'à-. 
umana, principiando dall'albero incavato del 
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che il procedimento cammini lesto e si 
possa una buona volta finirla con tutto 
«mesto laidume. i\ *-; 
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13 FUGGO ALLA LOBBIA ABORTITI) 

Leggiamo nella Gazzella di Genova: 
Un incidente che oi limiteremo a qualifi­

care spiacevole seguì nella discussione del 
processo contro il Dovere. 

Nella seduta dì avantieri gli avvocati di -
tensori del gerente del Dovere facevano in-
stanza perchè il tribunale ordinasse che ve­
nisse estratta dagli archivi telegrafici copia 
di ita telegramma che essi asserivano esistere 
colla data del 17 agosto 1808 proveniente da 
Firenze e più a meno dicento; 

« A Balduina e Compagni — Genova. 
«Legge Regìa approvata — 25 milioni fa-

«vore. — Dividete quarto. 

«Firmato CAMBRA? DIGNY » 
v I difensori dello Scasso non guarentivano 
i precisi termini, assicuravano la esistenza 
del telegramma e chiedevano al Tribunale 
«he ne ordinasse la copia. 

Gli avvocati della parte civile ed il P. M. 
gi' opposero a questa domanda siccome con­
trària ai priucipii della regolarità dei dibat­
timenti, siccome atto che alla istruttoria di 
*in processo anziché ad un dibattimento sa­
rebbe appartenuto. Il Tribunale respinse la 
domanda. 

Al'cominciare dell'udienza di ieri l 'avvo­
cato nomai. Maurizio annunziava al Tribunale 
che malgrado l'opposizione per amore dei 
principi! fatta alla domanda della difesa, la 
parte civile, amando che tutta la verità emer­
ga dal dibattimento, aveva fatto ricerca del 
telegramma citato e produceva nel pubblico 
dibattimento il risultato delle sue ricerche. 

Egji presentava al segretario del Tribunale 
on piico in cui dovea essere la copia testuale 
del telegramma con tanta precisione citato 
dai difensori dello Scasso. 

Ma quale non fu la sorpresa del numeroso 
pubblico che attentissimo porgeva 1' orecchio 
alla minacciata rivelazione quando udì il se­
gretario leggere ad alta voce: 

«Genova, 12 agosto 1869. 
«Nessun telegramma ò stato trasmesso di­

stretto dal conte Cambray Digny al eommen-
« datore Balduino e Gom'p. in Genova, né in 
«data del 17 agosto 4 868, né in tutto quel 
«mese.. 

4L.ll Direttore di trasmissione 
, « S . CARBONE. » 

Non facciamo commenti che amplissimi già 
furono fatti dal pubblico presente ?l dibatti-, 
amento a questo sistema di sorprese. Gi limi­
tiamo a constatare il fatto deplorandolo. 

L'udienza di ieri fu occupata dalle arrin-
he dell'avv. Castagnina per la parte civile, 

Jel P1. M., dell'avv. Cansacchi per la difesa 
er dell' avv. Maurizio che replicò per la parte 
edvile. 

<=a 

I 
f 

• L'»jdienza di oggi è riservata alle repliche 
del E; M, ma. alle finali repliche della difesa 
che saranno presentate dall'avv. Brusco. 

1 I H 

'< La ea usa per lo stesso titolo e contro 
il medesimo Giornale, promossa dal comm*-
Balduino, fu rinviala al \i settembre. 

selvaggio e terminando al vascello corazzato 
dell'epoca nostra. Così i mari intorni, facili-
CandoUe comunicazioni, e le aderenze fra i 
inorarti, promuovono lo svolgimento della 
«al tura, del progresso e della potenza dei 

.^popoli. 
Nell'Adriatico furono Liburne, Siracusane, 

stornane e Venete le coste, Fecondo h po­
tenza :ohe ne avea il predominio marittimo^ 

Mann mare interno,che in certe condizioni 
è fomite di assimilazione fra le varie stirpi dei 
Suoi litorali, in altre condizioni diventa un 
«gente di segregazione. L' esercizio dell'arte 
epnsolida in un popolo le speciali attitudini 
«aarittime; mentre consuma gli individui i-
«etti, fa da se una cerna per la riproduzione 
dei meglio idonei, presso a poco come fanno 
gli educatori delle razze per migliorare gli 
Animali domestici, E quando viene a cessare 
lo stimolo delia navigazione, deperiscono nel-
C uomo tanto le attitudini speciali che le 
«morali. 

A consimili alternative di progresso e di 
pegresso in un ramo particolare dì civiltà 
sono sottoposte tutte le scienze e tutte le arti. 

I portoghesi, nel secolo decimoquarto, du­
rarono gran fatica a scoprire le coste occi­
dentali dell'Africa, conosciute due mila anni 

f irima dei Cartaginesi, tre mila dai Fenici, e 
orse sei mila dai Guanci di Teneriffa. 

II Mar Nero, che conserva tuttora le trao­
d e della potenza dei Cimmeri, degli Sciti e 
dei Medii, fu chiamato dai Greci Axine, cicè 
inospite, e solo verso il 632 av. Cristo cam-
fciò nome in Eusino, cioè buon ospite. 
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Leggiamo nella Gazz. del Popolo di Fi­
renze : 

Qualche nostro buon amico di Bologna s'è 
fatto un dovere di mandarci uno dei soliti 
manifesti repubblicani, ossia una delle solito 
scempiataggini, scritte da gente ignorante, e 
che non sa quello che dica o scriva. E ' il 
Bollettino n. 1 dell'Alleanza Repubblicana 
Universale (Contro di Bologna), ed esorta, 
come il solito, i fratelli alla riscossa, avver­
tendoli bene inteso «celie tutta Europa ò 
«stanca di essere giuocata, spogliata, vilipesa 
«da imperatori, da re e da papi, che l'ina* 
«mensa maggioranza dei popoli si scuote dal 
«lungo torpore e che siamo alla vigilia di 
« una riscossa. » 

Il manifesto, termina con questa parole: 
«FRATELLI! 

«La misura ò al colmo. 
«Voi dovete affrontare la morte, ma sulle 

barricate, ma per vincere, per lasciare ai 
vostri figli la migliore delle eredità — il 
Regno della Libertà e della Giustizia — LA 
REPUBBLICA. 

«Oggi adunque noi vi diciamo tenetevi 
pronti al gran giorno. 

«Fra pòco vi diremo — INSORGETE.» 
Oh che buffoni! 
Con Iutto questo sacro ardore per le 

barricate, è probabile che basterebbe la 
vista di un solo cappello da carabiniere 
per far fuggire a rotta di collo chi ha 
scritto, chi ha stampato e chi ha messo 
in giro questo stupido ballettino* Buffoni! 
niente altro che buffoni! 

NOTIZIE ITALIAN 

FIRENZE. — Ieri mattina (12) un dolo­
roso accidente funestò gli esercizi del tiro 
al bersaglio a cui attendevano i soldati della 
guarnigione. Un zappatore del 46° avanzatosi 
troppo presto per segnare i punti del bersa­
glio, fu colpito da una palla nelle tempia e 
cessò istantaneamente di vivere. (Op.) 

TORINO. — La nostra deputazione pro­
vinciale nell'ultima sua seduta ha deliberato 
di proporre al Consiglio lo stanziamento di 
lire 20,000 per concorrere al grande esperi­
mento del sistema di trazione funicolare A-
gudio, che deve ira non molto effettuarsi sul 
Moncenisio. (Gazz. del Pop.) 

MILANO. — Per ordine dell'autorità giù-
diziara furono ieri l'altro sequestrati i gior­
nali V Umici italiana e V Osservatore Cattolico. 

GENOVA 13 .— Ieri.fu chiuso il processo 
contro il giornale 11 Dovere n-lla causa in-
tatagli dal ministro Cambray-Digny. Il ge-

. 

In genere le condizioni che rendono un maro 
interno talora fumile di assimilazione e pro­
sperità, e talvolta abisso di segregazione, di­
pendono quasi sempre da avvenimenti estra­
nei alla volontà e al fatto dei popoli de1 suoi 
litorali. 

Sono notissime le vicende che determi­
nano ora il ritorno della grande corrente com­
merciale asiatica al Mediterraneo e all'Adria­
tico. Spetta ai litorani di ritrarne il massimo 
profitto. 

In analogia alle esposte considerazioni si 
può asserire che il ritorno di codesta cor­
rente, prescindendo da un ordine di idee più 
generale, recherà seco, in un periodo più o 
meno lungo di tempo, lo svolgimento della 
navigazione, l'incremento della viabilità, la 
fondazione delie industrie e il risorgimento 
di pt rti e di piazze commerciali nel litorale 
dell'Adriatico. 

La ferrovia, che da Brindisi percorre il 
margine della costa italiana sino Ancona, e 
poi internandosi per Bulogna-Mestro Udine 
tocca Trieste dirigendosi verso Fiume , per 
effetto della corrente accennata, si estenderà 
anche alle rive dalmaie, e si collegllerà colla 
rete danubiana. Mentre la ferrovia italiana si 
completerà con attraversato degli Appennini, 
con molteplici rami secondini e con le strade 
earregg abili, che quali radici si spingeranno 
entro terra a cercare il nutrimento al tronco 
principale, Spalato, Narenta e Ragusa, situate 
suite coste dalmate, per gli ^altipiani della 
Erzegovina e della Bosnia, si congiungeranno 
colle grandi arterie ora concesse in Turchia 

rente fu condannato a sei, mesi di carcere o 
400 lire di multa. 

NAPOLI. - li marito-UlelU disgraziata 
contessa Armandaf il conte;Cai:taneo, spediva 
da Voghera Un vaglia telegrafico al1 prefetto 
di Terra di Lavoro, perché fossero celebrato 
solenni funebri esequie alla sua defunta moglie 

Il di lei cadavere provvisoriamente ò stato 
seppellito nel camposanto di Arce, da dove 
sarà trasportato nel sepolcro gentilizio dei 
Cattaneo, essendo questo il desiderio espresso 
dal conte nel dispaccio inviato al prefetto 
della Provincia. (Piccolo Giornale) 

—- Il Pungolo scrive: 
Siamo assicurati essere partiti in questi 

giorni diversi ufficiali del disciolto esercito 
per servire nelle file delle bando cartista in 
Ispagna, 

NOTIZIE ESTERE 
• « t i P» * * f 

FRANCIA, 12. — Nel mondo diplomatico 
si crede, scrive la Presse, che l'imperatore 
al campo di Chaion* leggerà un manifesto 
all'armata, che sarà immediatamente dira­
mato per tutta la Francia. Il manifesto può 
venir riassunto in questo motto; «ordine, 
pace, libertà e progresso.» 

— E dichiarata apocrifa la lettera del conte 
di Chambojd a Don Carlos, pubblicata da 
molti giornali. 

PRUSSIA, 12. — E categoricamente smen­
tita la notizia data da alcuni giornali che il 
ministro della guerra chiederebbe nella pros­
sima sessione del Reichstag un credito stipplo-
mentnro di 5 milioni di talleri. 

AUSTRIA, 12. — Stando alla Presse di 
Vienna, una commissione composta di parec­
chi membri presi dai diversi ministeri sa­
rebbe incaricata dì elaborare un progetto di 
legge che sottometterebbe i conventi alle di­
sposizioni della legge sulle associazioni. 

UNGHERIA, 12. — Si sta preparando una 
petizione al ministero per la soppressione dei 
conventi e degli ordini religiosi. 

SPAGNA, 12. — L'ingresso del cabecilla 
Estartus nella Catalogna non è punto con­
fermato. La banda segnalata in quella pro­
vincia non è composta di 400 uomini. 

I vescovi cominciano a rispondere favore­
volmente alla circolare del ministero d> giu­
stizia colla quale essi venivano invitati a prender 
delle misure contro i preti che parteciparono 
o s mostrarono favorevoli al movimento car-
lista. 

TURCHIA, 1 2 . — Israail P a c k verrà fra 
breve a Costantinopoli. •• 

— Il carteggio diplomatico colla Persia è 
chiuso a motivo delle ultime violazioni di con­
fine. La Porta ottenne una soddisfazione mo­
rale. La vertenza ò appianata. 

SERBIA, 11. — Il sultano ha graziato 
tutti i capi dell'Erzegovina che avevano preso 
parte all'ultim'i insurrezione. Essi si reche­
ranno a Serajevo per ringraziare il gover­
natore. 

CITTADINA 
VAK1B. 

i 

••Castone fillitintt'ooleu I b e _ 
nemeriti iniziatori della sottoscrizione già 
nota, in favore del oavallèggero Chiesa Ste­
fano hanno compiuta l'opera loro filantropica 
rimettendo ieri la somma ricavata dagli of­
ferenti nella cassa dell'Amministrazione del­
l'ospedale militare della Divisione di Padova, 

Dal documento che qui pubblichiamo i let­
tori potranno rilevare che della somma to­
tale di lire 861, una minor parte fu erogata 
a benefizio del oavallèggero dello stesso reg­
gimento Troglia Luigi che nella stessa oc­
casione del Chiesa riportava pure una con­
tusione al petto. Con ciò i signori promotori 
hanno creduto d' interpretare la volontà de­
gli offerenti. 

Ecco la licevuta dell'Amministrazione del­
l' ospedale : 

OSPEDALE MILITARE DELLA DIV. DI PADOVA 
Dichiaro di aver ricevuto dai signori Luigi 

Rebustello, Giuseppe Gasparotto e Angelo 
Lion lire settecento frutto di una sottoscri­
zione fatta a favore del ca\alleggerò di Lodi 
Chiesa Stefano e lire cento sessatitunq a fa­
vore del eavalleggero dello stesso reggimento 
Troglia Luigi, il primo dei quali cascato da 
cavallo in occasione delle corse in Prato della 
Valle il giorno 28 luglio p. s. si fratturò una 

riportò nella stessa occasione 
al petto. 
agosto 1869 

L'ufficialo d'amministr. 
MANFREDI. 

gamba, e l'altro 
una contusione 

Padova 13 

Visto II maggiore Direttore 
dello Spedale militare 

DELOMI. 
i 

A questa relazione aggiungiamo che non 
appena successo l'infortunio ai sunnominati 
caviilleggeri, pendente ancora lo spettacolo 
della corsa, furono raccolte fra alcuni amici 
altre ital. lire 29:24 ehe vennero del pari 
versole all'Amministrazione dell'ospedale. 

0 » - « B I C o n c e r t o in Piazza Unità d'Ita­
lia. — Siamo invero ben lungi dall'invidiata 
delizia dei freschi di Canal Grande, ma il 
piacevole trattenimento d» ieri sera, e quelli 
successivi che ci promettono di rompere la 
monotonia del prossimo autunno formano un 
titolo di riconoscenza per chi è tanto gentile 
di procurarceli. Se abbiamo dovuto ieri sera 
lamentarci di qualche cosa fu perché la Piazza 
non fosse doppiamente ampia: tanto straor­
dinario fu il concorso di cittadini che a mala 
pena si poteva muovere un passo, e il tran­
sito sotto i portici fu per lung.) tempo impedito. 

Le due Bande Musicali riunite della Guar­
dia Nazionale e del a5.0 Reggimento Fan­
teria formavano un'insieme armonico, im­
ponente, la cui maestà si rilevava nei ri­
pieni senza togliere al magico effetto delle 
melodie più delicate L'affidi aliasi ino pub­
blico assisieva all'inappuntabile esecuzione 
attento e nel più perfetto silenzo, rotto sol­
tanto dallo scoppio degli applausi ai pezzi 
migliori dei programma. Fra questi fu vera-

da Sissek a Salonicchio e a Costantinopoli. 
Le comunicazioni marittime frequenti lungo 

i litorali e fra una costa e l'altra, e il com­
mercio neila direzione della cor ente, richia­
mando le antiche tradizioni marittime dell'A­
dria tico, opereranno jl desiderato svolgimento 
dell» navigazione ora tai.to decaduta in tutto 
il golfo. 

Ma il commercio non prospera se non ha 
l'appoggio delle industrie locali. 

La regione interposta fra 1' Adriatico e la 
Sava, è un altipiano ricco di prodotti natu­
rali e di miniere preziose, altre volte colti­
vate dai Ragusei con successo e poi abban­
donate per l'invasione dei Turchi, e per la 
decadenza della piccola Repubblica di Ragusa. 
Sulla sponda Italiana, e specialmente nel ba­
cino del Po, dove una sohiera di belle città, 
parallele alle rive dell'Adiatico attende facili 
sfoghi per combinare il progresso dell 'agri­
coltura colla introduzione d'industrie secon­
darie, collo sviluppo della navigazione nel 
Golfo, non tarderà ad accendersi )1 fermento 
industriale. 

La storia dimostra che le correnticommerciali 
del Golfstream, quando riscaldano uj a costa 
non ne fecondano una parte soltanto, ma di­
stribuiscono il commercio ed il calore in modo 
che spesse e vicine sorgono le oasi di vege­
tazione e le piazze di commercio. Prescin 
dendo dalle portuose miste della Siria al 

; tempo dei Fenici, dalle numerose ed opulenti 
citta sul Mar J^nio dell'Italia meridionale 
al tempo dello colonie greche, sorvolando 
tutti i tempi di mez2o, basti ricordare le piazzo 

marittime che per la scoperta dell'America 
si sono formate a poca distanza di tempo e 
luogo sulle coste germaniche del Mare del 
Nord, cioè Rotterdam ed Amsterdam, Brema 
ed Amburgo, ecc. 

La spiegazione n'ò ovvia; le piazze di gran 
commercio marittimo si sostengono recipro­
camente come le grandi industrie stabilite 
in regione industriale In un senso più lato, 
Napoleone III ha esposta la esina del feno­
meno colla nota formula *. la prosperità di un 
paese contribuisce alla prosperità dui paese 
vicino. » 

Trieste, unica piazza di gran commercio 
nell'Adriatico, non fa un decimo di lavoro 
che le compete per la sua posizione geogra­
fica a per la vasta regione a cui senza ti­
more di concorrenza, può estendere il suo 
traffico. Il motivo n' è unicamente la man­
canza di appoggio di prossime piazze conso­
relle. 

Il ritorno della oorrente all'Adriatico, se 
non farà risorgere le Aàrie, le Spine, le Ra­
venne, e lo Aquileie, infonderà però vita a 
Venezia e a Fui me. 

Con Venezia ris -rgerà il commercio della 
Laguna, o sistemata la Laguna rifiorirà Chiog-
già, ecc . 

Questi pronostici, ispirati dagli ammaesta-
menti di una esperienza di dazino di secoli 
hanno un'utilità pratica. poi>h<ì determinano 
i criteri dei provvedimenti che, secondando 
le leggi della natura, ne regolano gli effetti 
allo svolgimento progressivo dei popoli del­
l'Adriatico, G. <3v 
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mente stupenda la sinfonia della Semiramide 
suonata con si perfetto colorito ed accordo 
cne ben rare volte ci venne fatto di udire 
dalle Bando musicali, e che va specialmente 
rimarcato per il numero considerevole degli 
strotòentl che componevano il concerto di 
ieri sera , e per le limitatissime provo che 
sappiamo essersene fatte. Anche gli altri pezzi 
furono eseguiti perbene, ma piacque pio assai 
il pout pourrì battaglia per la sua esecuzione 
e per lo bello imitazioni dal vero alle quali 
tanto il popolo si diletta. L' alba del gran 
<riorno e il convoglio che si motto in movi 
mento sono in particolarità felicemente imi­
tati, e la scolta dei motivi introdotti, quasi 
tutti verdiani, colorisco assai bene i pensieri 
del compositore , e lo fisi di una battaglia 
camole. Il soldato che muove al cimento e 
salutala sua bella è accennato col Vieni meco 
sol di rose, benché probabilmente la bolla 
lo lasci partire da solo pur seguendolo colle 
ambasce dell' anima. Alle prime avvisaglie 
0 dopo la marcia dei bersaglieri prorompe 
\\ [Guerra, guerra, delia Norma con bel­
lissimo effètto ; quindi un flebile che dipinge 
i caduti, la marcia reale che risponde 
al Viva il Re delle nostre colonne all' at­
tacco, equella dol Profeta che saluta il trionfo. 
Tre salve di applausi della Piazza gremita 
salutarono la stupenda esecuzione, e quando 
Della stretta i fuochi do! bengalla illumina 
rono su varii punti la Piazza si rese più ap­
pariscente la graziosa corona che vi facevano 
intorno le tante signore stipate sui poggiuoli 
e alle finestre. 

Qualcuno ha fatto lo sue critiche a questa 
suonata, perchè fu detto, manca di origina­
lità, nò seppero spiegarsi come c'entri YEr-
nanì, la Norma, il Profeta ecc. C'entrano 
benissimo, come potrebbero entrarci in qua­
lunque pout-pourri musicale, che, dallo stesso 
suo nome, corrisponde ad un centone di mo 
tivi a capriccio del compositore. 

Inutile dire che il Caffo della Vi feria era 
riboccante di persone, fra le quali brillava 
l'immensa maggioranza del gentil sesso. 

Fu invero un trattenimento assai piacevole 
di cui dubbiamo ossero grati alle bravissime 
musiche del 35.° e della Guardia Nazionale, 
e alla cortesia dei rispettivi signori Coman­
danti. Sarebbero poi superflui gli elogi ai 
due Maestri concertatori, perchè il successo 
di ieri sera è abbastanza eloquente. 

E siccome anche i popolani ci hanno preso 
tanto gusto,vediamo s'è possibile di contentarli 
un po'più spesso con divertimenti di tal gè 
nere, che li dispensano dal metter mano ai 
quattrini, mentre devono guadagnarseli con 
•tanta fatica 

Ahbinstio HotV-o.tMBlilp una epistola in 
versi sciolti del sig. Leonardo Anselmi all'esi­
mio artista sig. Giacomo Rota,che nella parte 
dol Marchese di t'osa nel Dm l arto di Verdi, 
ei ha Unto deliziati nella scorsa stagione del 
Santo. 

Questi versi dol sig. Anselmi vanno rimar­
cati per te spontanee, soavi, espressioni e por 
la felicità dello immagini poetiche. Invitiamo 
i lettori a procurarsene la lettura. 

l*«i<«m*A deli' Ispettorato Municipale ven­
nero dal giorno 8 a tutt'oggì asportate e di­
strutto le seguenti frutta : 

8. Meloni 
(Angurie^ 

(Angurie) 

(Angurie) 

N. 70 
» 10 
» (55 
» 11 
» 56 
» 57 
» 34 

10 
56 
28 
75 

» 

» 32 

D Cuce meri 
0 Meloni 

10. Cocomeri 
» Molo ni 

t i . Cocomeri (Angurie) 
12. Meloni 
» Cocomeri 

13. Cocomeri (Angurie) 
» Meloni 

14. Meloni 
» Coc.inerì (Angurie) 

O r l a 61. O. iti qui denunciava all'uffi­
cio di P, s. d' essere stata da ladro ignoto 
derubata q testa mattina d'una ^sottana di 
cambrici*, che teneva in una stanza a i ian ter­
reno, la cui finestra rimase aperta per inav­
vertenza dalla fantesca. 

Lc<«wttr<lic «Si l ' t i l i l i l i cn &Ì€ìure%z 
arrestarono : 

(}« Cr. per renitenza alla leva. 
u \t, e B. G. per imputazione di furto. 
P. M. per vagabondaggio. 
Infilali f a l l en t i . — 11 sismografo del-

lOsservatorio vesuviano segnò ieri, 10, due 
scosse ondulatorie da N. 0 . a S. E ; ed una 
800883, prima sus«ultoria, poi ondulatoria, è 
stata segnata stanotte dopo le ore due. 

Queste scosse ripetute a piccoli intervalli 
sogliono essere indizio di qualche lontano 
terremoto. 

Wiua cSifi.'fcK» p e r us t ' i m i n a s i u e «il 
ICRM». — Leggesi u4l ' Osserv. Triestino : 
°U mezzo gmruo di ieri, 12, una voce circo-
dritta dapprima tra poche donnicciuolo, a l -
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largatosi di poi negli asili più oscuri della 
ìvasta contrada dei Gesuiti e S. Giusto e dei 
pressi, faceva diffondere la notizia che roc­
chio di un'immagine della Madonna in legno 
,da qualche secolo f)rse esposta sopra un ca­
pitello a tergo delle carceri criminali attigue 
alla chiesa cosidetta dei Gesuiti, si muovesse 
e perfino che stillasse qualche lagrima. Fosso 
curiosità o peggio, certo è che una folla as 
sai diversa si recò al sito del pretesa pro­
digio e vi si soffermò, impedendo la circola­
zione. Il chiasso era fatto. Fu mestieri che 
l'autorità di polizia e persino il direttore 
della medesima sig. cav. Hofftnann portandosi 
sopra luogo mettessero orline e quiete. L'im­
magine fu smossa e si cercò di persuadere 
il tenace pubblico presente ed ingrossantesi, 
che nulla vi era di osUto nella diceria, che 
il prodigio era visione di chi sognava ve­
gliando, e che l'occhia dell'immagine di legno 
fatto segno di tanta meraviglia , trovandosi 
coperto da una ragnatella, la quale veniva 
di tratto in tratto sollevata dall'aria, appariva 
più o meno evidente in conseguenza dell'al-
l'alternato movimento della ragnatella stessa. 

I I curiosi e coloro a cui interessava che per­
durasse la falsa credenza del volgo, o che 
speravano dallo scompiglio nuovo argomento 
di delizie e passatempi, insistettero ancor più 
nel mantenere viva ed estesa ia poco spiri-
tesa invenzione. Per lo che a prevenire ma­
lanni e per togliere l'agglomeramento di tanto 
popolo in località molto critiche, dove furono 
anche sentite grida di «fuori i prigionieri» 
riaccordo col vicino parroco, venne fattale 
vare l'immagine la qu«le fu riposta nella sa­
grestia della chiesa. E così ebbe tino in modo 
pacifico il chiasso a cui servì di pretesto la 
stupida credenzona bigotteria. 

Sii" Su mia-Soft i ;a4>culu;>i»lu*i. — Legges i 
nell'Adige di Verona del 12: 

Un avviso aveva messo in guardia i reali 
carabinieri che ia sera del 7 corrente doveva 
succedece un' invasione della casa Silvestri 
presso Piedimonte, per commettervi un furto. 
La sera del 7 alcuni carabinieri, vestiti in 
civile per non dare sospetti, si introdussero 
furtivamente nella villeggiatura Silvestri e, 
nascosi si parte nella cucina e parte nel ti­
nello, attesero i ladri. 

Questi infitti, ad un'ora piuttosto avanzata, 
si presentarono alla porta del giardino, la 
scassinarono e la gettarono a terra con molto 
rumore. Perciò, paurosi di avere svegliato 
qualcheduno. prima, di procedere oltre, stet 
tero nascosti lungo il muro del giardino per 
più di 20 minuti, scorsi i quali vedendo che 
nessuno dava segno di vita, s' avanzarono 
francamente versi» la villeggiatura. Qui pure 
essi entrarono senza mi Ita fatica e pienamente 
assicurati, accesero i lumi ed incominciarono 
a fare un fascio di tinto il beilo ed il buono 
su cui poterono stendere la mano. Depredato 
il primo piano ascesero al secondo, uve ri­
trovarono gli amici inatles • Qu \i i carabi­
nieri uscirono dal nascondiglio e si s anela­
rono sdosso ai malfattori che trovarono ar­
mati di pistole e di coltelli. Si impegnò una 
lotta corpo a corpo; un carabiniere ed uno 
dei ladri stavano stretti l 'uno all 'altro; il 
ladro tentava di esplodere la sua pistola con­
tro il carabiniere, ma questi gli aveva af­
ferrato il polso della mano destra e lo teneva 
così fortements strotto che il ladro m n po­
teva fare nessun movimento colla mano; ti-
nalmeute quest' ultimo potò fare uno sforzo 
ed impossibilitato a scaricare la pistola a 
bruciapelo contro il suo avversario, fece fuo-

I co contro il -maresciallo occupato cogli al­
tri ladri. Ma per bu na fortuna il col^o fu 
deviato e la palla andò a foraro da parte a 
parte un uscio di tripla grassezza dei guitti* 
Due minuti dopo il ladro, che aveva fatto 
fuoco, cadeva a terra percosso da due palio 
una nel cuore ed una nella testa. 

Frattanto glialtri carabinieri avevano ormai 
attorniati i malandrini pesti e malconci; uno 
di fc-ssi aveva la testa tutta rotta da un Cuipo 
di calcio di revolver, un altro era suto fe­
rito da una baionetta gravemente, il terzo da 
uua sciabolata; non vi era più mezzo di re ­
sistere e dovettero arrendersi, 

La mattina seguente i reali carabinieri ar­
restarono il quinto malandrino. Qussii era 
stato in vedetta presso ia villeggiatura Sil­
vestri, con un carro sul quale stava legata 
una botte vuota e se l'era svignala in tutta 
fretta appena avea uditi i colpi di pistola e 
di revolver. 

ULTIMA N o m i l i . 

Alcuni giornali austriaci di pattilo slavo (1) 
attribuiscono ai marinai italiani la causa dei 
fatti di Sobenico. Le ucsire relazioni pur de-

(1) Anche VAbendpost giornale ufdciule di 
Vienna. 

gne di fede continuano a presentare la cosa 
sotto un contrario aspetto. 

Noi crediamo opportuno 1' attendere il ri­
sultato della inchièsta che i rispettivi Go 
verni non mancheranno di fare con ogni ala­
crità per verificare i fatti, e nutriamo intanto 
la ferma fiducia che nulla possa risultare di 
contrario al decoro dei marinai del Mon-
2 amò ano. 

Rimane però constatato, e ciò darebbe 
qualche spiegaziono all'accaduto, che anche 
dopo la partenza oel Monzambano da quelle 
coste, l'ordine in Sebenico non fu ancora 
pienamente ristabilito. 

(l iv-*:to»vi • * . * * r t i * f * F r s r t ì É * . * » * * * ^ f t f * * f t t 1 « » * ' 

Questa sera (13) parte alla volta di Val-
lombrosa il cuoiai. Biagio Caranti, capo divi­
sione al Ministero di Agricoltura e Commer­
cio per sopraintendere ai preparativi della 
inaugurazione dell' Istituto forestale, che avrà 
luogo domenica con l'intervento del ministro 
di Agricoltura e Commercio, del ministro 
dell' istruzione pubblica e del ministro della 
marina. (Ga.z. del Popolo di Firenze) 

vi 

Alla Oass. dell' Emilia del 13 scrivono in 
L 

data del 10 da Vienna, che il luogotenente 
generale cmira, R. Cadorna è arrivato al 
campo di Bruk, dove fu accolto dal ministro 
della guerra e da tutta l'ufficialità austriaca 
nel modo più cortese e gentile. Sabato pas­
sato il generale Cadorna assisteva alle espe­
rienze dei nuovi fucili e cannoni, che ven­
nero fatte nel grande arsenale di Vienna alla 
presenza dei membri delle delegazioni. 

Da parecchi giorni la stampa periodica ri­
pete, con una corta insistenza, che il coman­
dante Acton abbia preso il comando della 
squadra di evoluzione. 

Siamo in grado di rettificare codesta no­
tizia ; il predetto comandante non ò che il 
capo di Stato maggiore della squadra, la 
quale continua a rimanere sotto l'alto coman­
do di S. A. R. il principe Araedo, surrogato 
provvisoriamente, per ragioni di congedo dal 
capitano di vascello più anziano, il cav. En­
rico de Viry. (Opinione) 

DISPACCI TELBJGEAFJCI 
{Agerisia Steiomi) 

FIRENZE, 13. — La Gaietta Ufficiale 
pubblica un Decreto Reale che convoca il 
Collegio elettorale di Corteoiona pel 29 agosto. 

MADRID, 13. — Due piccole bando com­
parvero nella provincia di Valenza, ma le 
popolazioni le respinsero con vigore. 

— 14. — L1Imparcial parla dell'esistenza 
presso Ailuida di una banda di 200 Cartisti,. 
Lo stesso giornale assicura che Eslartus con 
un centinaio di capi, ma senza soldati, at­
tende l'ordine di Don Carlos alla frontiera. 

PIETROBURGO, 13. — E' officiosamente 
smeutita l'asserzione che la Porta abbia avuto 
conoscenza di una lettera compromettente del 
Khedive allo Czar. Eccettuata la comunica­
zione del gabinetto austriaco che annunziava 
l'intenzione dei Khedive di visitare Pietro­
burgo, nessuna lettera fu qui comunicata. 

LISBONA, 13. — li Gabinetto si e rico­
stituito con Lutile alla presidenza, ed all ' in­
terno Alendez Leal agli esteri, Braacamps 
alle finanze, Aviia ai lavori pubblici e prò 
interim alla guerra. 

—- Hassi da Rio Janeiro e da fonte Para­
guaiana, che gli alleali furono custretti per 
impotenza a sospendere le operazioni. I Pa­
raguaiani ripresero ai Brasiliani la città di 
Rosar.o ; nell'elio Paraguai catturarono una 
nave Brasiliana. Là posizione di Lopez ad 
Ascurra e formidabile. 

PARIGI, 14. — Ieri sera la rendita fi*, fu 
a "73. 00. 

>tT* * t » tr+ * * * 

Bortolomeo Moschin gerente responsabili, 

CUAItil\lCA'l 

im:i l lAtt l^KftONI£ 

Nella notte fra iì 20' e Ti giugno p. p. 
scoppiava, per causa ignota, un incendio 
in uno degli stabili recentemente assicurati 
dalla dilla Citiadel a Vigodarzere sito in 
Ilei vedete Comune di Cittadella. 

Accorsero moltissime persone sul sito, 
e queste con cure zelanti ed intelligenti, 
dirette specialwlite dai sig. Bazzóni lì. 
Delegato di Pubblica Sicurezza di Citta­
della, e dei Rll, Carabinieri signoii Calilo 
1.° Antonio, latutuzzì 1.° Domenico, Ma­

rtelli 1.° Enrico, ì.° Giorgio, Maranzana 
comandati dal R. Brigadiere sig. Perone l.# 

Mosè circoscrissero l'incendio, e lo doma­
rono per modo da rendere preservata af­
fatto ed illesa la massima parte de! fab­
bricalo, ed il grano ivi assicurato. 

Molto devesi anche alla generosa condi­
scendenza del sig. Marangoni Ermolao di 
(ìalltera amministratore eli H, I I . I l a -
riattila e x Sniig»i*i*R<rice «lMn~ 
s t r i a , che prontamente mandò sul sito 
una pompa cogli attrezzi relativi, e la fece 
maneggiare da artisti bene istrutti. 

Denunciato il danno a l l ' t^ciizlfft 
d e l l a Platina S o c i e t à IBesile in 
l'aolttva. s i f eee san media ta* 
incinte l a Ifqaiiidaxinae dal perito 
della Società sig. Architetto Giannolti. 

La liquidazione fa di p i e n a fswd-
disfc&xittiie del l 'ass icurat i» , e d 
o g g i venne p a g a t o il li«f f i d a ­
t o c o n i » e n s a . Di più la Società con­
segnò al sig. Sindaco di Cittadella una 
conveniente gratificazione per gli artisti bi­
sognosi, che si adoperarono a scemare il 
danno. 

Sia dunque lode alla puntuale esatezza 
della S o c i e t à i l c a l e d i M a i n a 
A s s i c u r a z i o n e c o n t r o gSI in ­
celil i i i . 

E tutte quelle egregie persone che ga* 
raggiarono con premura cordiale nell'estro-" 
zione dell' incendio, aggradiscano la rico-
noscenza della Ditta dannneggiata. 

Padova 29 luglio 1809, 
FRANCESCO OLTRàN 

agente e procuratore della ditta Cittadella 
Vigodarzere. 

» 

Nessuna malattia, resiste alla dolce Riv*~.-
LENTA ARABICA DO BARRY, che guarisce sen&& 
medicine, nò purghe, nò speso, le dispeptica 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aefr-
flità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, t t t -
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi,, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, con­
vello e sangue, 00,000 cure, comprese queii* 
di S. 8. il Papa, del duca di fluskow, e dell» 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più no-» 
triti va della carne, essa fa economizzar»'1' 6*' 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole,i 
114 kit., 2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.; 12 kiL, «Si 
fr. Da Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, «é 
in provincia presso i farmacisti e droghieri. 
La KB VA LENTA AL CIOCCOLATE» agli si essi proasJ 
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 

t »L »%vw « u *»m>\r7?*f% v»****: 1*L** W f t M A A > W K W . ; J M m | t W H k M 

• 

• 

I l a «Bta ImoBio s t o m a c o dipende un» 
buona digestione, per ottenere questo doppio 
scopo basta fare uso dopo ò?ni pasto della 
Pastiglie Digestive di Burin du Buisson. Sotto 
la loro influenza, le flatulènze, le pituita, t 
mali di te^ta, la gastralgia, spariscono r a ­
pidamente. 6 pub. n. 9 

NOTIZIE DI BORSA 
Agosto 

Parigi 
Rendita francese 3 0|0- . . 

» italiana 5 0io. . . 
(Valori diversi) 

FAVVOVÌC Lombardo Venete . 
Qb'igasrìoDj 
Ferrovie romane. . * . . 
Obbigazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Fmanuela . 
Obbì'gaz. ferrovie meridionali 
Oamb o auir Itaiia . . . . 
Credito ìnubilmre francese . 
Obbhg. della regia Utaceiu. 
Azioni > » » 

Cambio su Londra . . . 

I 12 
73 60 
56 3 J 

13 
73 30 
56 12 

557 -
?46 50 
51 -

131 -

166 50 
3 -

218 -
437 -
056 -

555 
245 25 

51 — 
130 — 

167 
3 

212 
435 
6(11 

Vienna 13 

Londra 13 
93 - 927i«? Consolidali inglesi . . . . 

BORSA DI FIRENZE 
14 agosto 

Rendita 57 77 57 72 
Oro 20 52 
Londra tre mesi 25 72 25 70 
Francia tre mesi 103 05 102 90 
Obbligazioni regìa tabacchi 448 50 447 50 
Prestito nazionale 82 20 82 15 
Azioni » » 671 50 673 50 
Nominali 19 20 

Estrazione del lotto o g ^ i ese­
guita in Venezia : 

8 9 - 1 6 - 3 9 - 6 1 - 3 1 



GIORNALE DI PADOVA 

V. 

fi. 18433, Sez. H. 
IW Ci*!!1 

I 
1. pub. 323 

B. DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
. IN VENEZIA. 

Avviso di rendita all'asta 
In seguito ad autorizzazione ministeriale 

si fu noto, che iteli' ufficio di residenza della 
Giunta Municipale di Loreggia, dinanzi a i 
apposita rappresentar,za si terra pubblico 
incanto noi giorno 31 agosto p. v. alle ore 
11 am. onde devenire all'alienazione a favore 
del miglior off preste* d-gli appezzamenti di 
terreno *iti in provincia di Padova, distretto 
di Camposampiero, Comune di Loreggia lo 
calita Marella, ai numeri della nuova mappa 
941 della sup. di pert.1.86 e colla rend. di L.4,06 

©57 -» 4 08 » 5.71 
072 » 3.28 » 4.56 
$85 » 4.12 » 8.VJ8 
di proprio à del Ramo Demanio pel dato in 
p a g a Hoyer. affittati p resen temente il n. 941 
a Sebast iano Fiirlan de t to Massaro, li 957, 
972 a FiPppo Kalin, ed il 98ò a Francesco 
Buruzzo con con t r a t t i che vanno a scadere 
col H o t tob re 1870, e ciò al le seguent i con­

d iz ion i : 
1. La gara verrà aperta sul dato dì it. 

Jiio 2U39.U1 e col metodo sella candela ver­
dine. 

2. Ogni offerta dovrà essere garantita con 
un importo pari al decimo del prezzo di stima 
in vigi erti di Banca od in effetti di pubblico 
credito autorizzati. 

3. L'aggiudicazione avverrà sotto le con­
dizione de* Capitolato a stampa per la ven­
dita dello realità Demaniali, il quale si ren 
riera ostensibile, assieme all'elaborato di sti­
ma e tipo, dalla G uuta Municipale suddetta 
sia precedentemente sia ali atio dell'incanto, 

4. il prezzo di aggiudicazione sarà pa­
gato entro ti onta giorni dalla comunicaziona 
alla parie della impartita approvazione mi-
Msteriale all'aggiudicazioni definitiva. 

5. Popò l'aggiudicazione poti anno essere 
Insinuate offerì e in aumento del prezzo del 
l'aggiudicazione stessa, purché perù nonsieno 
inferiori al ventesimo, siano regolai mente 
cantate dal deposito in ragione del decimo, 
e sieno ins.nuute entro il termine di giorni 
lo (quindici) a i r ufficio di protocollo delia 
R. Une/.. Comp. del Demanio in Venezia, cioò 
finn olle ore 2 poni, del giorno 15 settembre 
Tentnro. 

(5. li deliberatario dovrà sostenere le spese 
•per V impress one a stampa dell'avviso, per 
l'inserzione nella Gazzetta Uftiziale di Ve­
nezia, e nel Giornale di Padova dell'avviso 
stesso, per i bolli e tasse inerenti e conse­
guenti a l l ' s t rumento di compi a-\endlta da 
«tigersi per atti notarili, nonché per la con­
segna della realità che tara verificabile da 
•uno degli ingegneri dell' ufficio governativo 
•del Gè? io C vile della Provincia in cui sono 
«bicate le realità stesse, 

Venezia li 23 luglio 1869. 
IL UPIETTORB 

Cav. VERONA 

I 

t 

N. 12. 2 pub. n. 325 

AVVISO 
Il R. Tribunale provinciale di Padova con 

Editto 4 agusio coir. n. 8009 avviò la Pro­
cedura di Componimento coi creditori di Vi­
tale Fano fu Daniele cambio-valute di Padova. 

Incaricato il sottoscritto dal suddetto Regio 
Tribunale coi citato Editto dì dirigere in qua­
lità di commissario giudiziale le trattative 
del Componimento stesso, invita col presente 
tutti ì creditori del prenominato Vitale Fano 
fu Dani le ad insinuare non più tardi dtl 
giorno 13 settembre p. v. le loro pretese de­
rivanti da qualsiasi titolo, in quanto non lo 
avessero già l'atto, sotto comminatoria che 
non insinuandosi, ove avesse a seguire un 
Componimento, sarebbero esclusi dalla taci-
tazione con tutta quella sostanza che è sog­
getta al componimento, m quanto i loro cre­
diti non fossero coperti da pegno,» ed andreb­
bero soggetti alle conseguenze dei §§ 35, 36 
e 38 della legge i7 dicembre Itiùz tuttora 
vigente in queste provinole. 

La preaccennata insinuazione dovrà farsi 
entro il termine sopra indicato allo studio 
del sottoscritto, situato in Padova, via Cdn-
cariola, civ. n. 1501. 

Padova li 13 agosto 1869. 
Dott. LUIGI POLLINI 

notaio e commissario giudiziale 

N. 474. 
Provincia di Padova Distretto di Piove 

IL MUNICIPIO DI LEGNARO 
Avviso di Concorso. 

A lutto 30 settembre p. v. resta aperto il 
concorso al posto di maestra n questa «cuoia 
elementare minore femminile al quale è an­
nesso lo stipendio annuo di lire 500. 

La istanze dovranno insinuarsi non più tardi 
di petto giorno al protocollo di questo Mu­
nicipio ed essere documentate come segue: 

1. Atto di nascita; 
2. Ceniti ato medico di sana costituzione 

tìsica ; 
. Attcstato di buona condotta rilasciato 

d 1 Sindaco del Comune in cui l'aspirante è 
domiciliata 

4. Fedine criminale e politica; 
5. Patente d' abilitatone all' insegna­

mento; 
6. Qualunque altro titolo che valga ad 

appoggiare l'aspiro. 
L'eletta dovrà uniformarsi alle Leggi e 

Regolamenti che dal Governo e dal Municipio 
venissero adottati. 

La nomina spetta ai Consiglie comunale, 
salva l'approvazione del Consiglio soolastico 
provinciale. 

Legnaro, 24 luglio 1869. 
Il Sindaco 

A. CAKDIANI 
(3 puh, n. 310) 

r-r-s» 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

Storia della eografìa 
succintamente esposta ti a 

Gaetano Branca 
prezzo — L. f. 

SORGENTI 
GRANDE GRILLE, 

HOPITAL, 

HAUTERIVE 
m 

SORGENTI 
CELESTINS, 

M E S D A M E S, 

GHOMEL 
^QUBBBUpSHHRrafòJI 

Succu r sa l e per V I t a l i a TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza dilla Borsa 

VtHità d e l l e a e q u e «li Vlc l iy . — L' uso delle acque minerali di Vichy è diventato 
filasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
#ha attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattìe croniche degli organi addo­
minali — Queste acque possono figurare anche Giulia tavola delle persone sane, che evitano 
m>\ loro u^o il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac-
$ue minerali presso tutte le nazioni incivilite. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la G r a n i l e G r i l l a s i applica alle malattie 
éé\ fegato, l ' i l ó p l t a l o l ' I i a t i t e r l v e per lo stomaco" Celes t in i» per la renella, il dia-
jlMite, l'albuminuria, C-home B per il catarro polmonare, &$ef*<lumes per la clorosi e leu-
,«M>rrea. 

l&afiriifl ili t ' ie lay coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simulta-
!B*t*Mue«te coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una, cura facile e poco dispendiosa a 
Battelli ohe non possono recarsi allo stabiPmento termale. — P a s t i g l i e €ll#estl%'e a l c a l i 
iMRturtilf. Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
jteque minerali, e faci^'itniio la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gli acildi 
Basa si prendono prima e dopo il pasto. 

hrjjioido dello Stabilimento Urinale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 

D I S P O S I T I in P A D O V A alle farmacie P1ANEKI e MAURO, all'Università; e CORNELIO 
JSrUIGi. Piazza delle Erbe. 35 p. n. 187 
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\ UÀ LIBHBRtA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
Kit A de! prof. » . T1J1IAZZA 

\M 

D'IDRAUL 
Prezzo Lire f O 

• 

I 

ffittarsi o da Vendersi 
pel 7 Ottobre pro.s*. veikt. 

CUNA e 4 "AMÌHO attiguo in via Scalzi 
alli civ. N.vi 4901 e 4908. 

Pelle informazioni rivolgersi al signor 
11 osa iti al Caffè Petirocchi. 
(4 p. n. 319) 

I 

Contro molti Mali 
• v i - " 

ri ih 

fl 

della 

AVVISO 

LA PRONTA DISTRUZIONE DELLE ZANZARE 
si ottiene infallibilmente dai 

irofori o Chiodi fumanti Conopir 
che si preparano e si vendono 

nella f rmacìa di 
BSWU BC.VIO VII * 7k VKHi.'Ott B 

alla Sirena in Padova. 

L'efficacia mirabile ormai nota di tali Coni, 
il grato odore che sviluppino bruciando, e la 
modicità nel prezzo ne stabilirono tanta r i­
nomanza da farne qui, ed altrove, uno smercio 
considerevole. 

Si vendono a centesimi c i n q u e l'uno ac­
compagnati da analoga istruzione, e si spe­
discono ovunque in seguito a regolare com­
missione. (16 pub. n 203) 

*/%>àCLfA ALLA «ClfcTA 91 JGIÉNZE Bl P A M ! 

N O » P I O ' 

CAPELLI Bl,,;it..i 
UELANOGKNK 

•Simulila. PUR BGCBLLHWU 
Di DICQUEMARKatne.diAOUKN 

co 

• 

£ DEI 

Par tingere «]]'i«t*&t» in O«MÌ «olo>-« 
I oaptlli e li barba semi ptricol» por la 
jMU« • tenea «leuu odora. Qutsta tintura * 
nuporiore a qn*ll« «4tej»«r»t« * » « 

D«»»»ito a Ptrifi, ruf Saint-Hoaor*. WT, 
Franzo t t . 

*•?*•><• centrala • tendila fT«M VJLmèmmmii 
». *jio«««, „5 irrottami, re a, u'n? ?£] 
— p a h ptrruo«hi«rl • pWunW. -Shl\io£ 

MXHSl» n^s t r» •««ha r»>i>U •»*o i* io«* 

IN PADOVA presso OUDIIIU prò-

03 
. M I 

Da molti anni soffriva d'un grave male 
itila bocta, e tutti i tentativi mi riuscivano 
'lenza effetto, anzi andava di continuo pòr-
sendo i miei denti sani e quelli che ancora 
si trovavano nella mia bocca colla lingua si 
muovevano, lo gengive sempre più si òon-
•mmavano, ed al solo contatto della lìngua 
insanguinavano ed oltre a ciò si sviluppava 
nella m a bocca un odore immensamente 
'.disaggradevole, per oui mi risolai di pro­
vare la tanto decantata 

Aqua Anaterina per la Bocca 
del doti. J. G. POPP dentista 

Sui primordi! dell'uso di questa ho tro­
vato olia non solo spariva il cattivo odore 
«bilia bocca, ma ancora fori incavatisi le ade 
gengive, ed i denti si facevano sempre più 
sa'di; di modo che m'accorsi di avere in 
breve tempo la mia bocca ristabilita: in 
segu t ) a ciò per sentimento di viva rico 
noseenza ren io pubblica la o s a anche per 
nteresse d'altri, ed attribuisco a questa 

sorprendente aqua la ben meritata lode. 
Vienna, Sehouenfeld. 

conte G l o s . 8Cenzl m. p. 
Depositi : 
In P a d o v a F. da le Nogare tarm. ai 

'aolotti, e farm. Roberti al Carmine— Mira 
itobarti farm. — Treviso, Farmacia al lenii 
Toro— Verona, A. Frinzi farm.Stecanella 
farm. F. Fasoli farm. Silberkrauss, fratelli 
slùnster negozianti in chincaglie — Venezia 
leposito principale S. Moisè farm. Zimpi-
oni,0. lòiner farm. — Pordenone, A. Iti 

viglio— Udine, Angelo Fabris e Filipuzzi 
arm. — Rovigno, Angelo Pavaa — Brescia 
\. Girarsi farm. — Milano, farm. G. Mo); 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm 
ì-'auci, Gavìola— Torino, Agenzia D. Mondo 

4 p. n 3 i 
*< « . 

evalenta al ecolatte 
DU KABIK¥ E<"<»1KI». DI LONDRA 

iin. polvere ed. ±ix tavolette 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che l<% 
sarne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C»NM OBJ l I A i m i ' e C o m p . , vflM B'B'uvvIcleiaxa, 34 , T o r i n o . 
BREVETTATA DA S. VI. LA REGINA D'IN iHILTKRRA. 

Parigi, 26 aprile 18(36. 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonn a, di esaurì*»-

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da mo fatte-
delia vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­
gione. GAWXAHD, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1860. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, nò dormire, 

dd era oppret-sa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che ìe ha reso una perfetta srlute, buon appetito, buona-, 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza io 
oS iptoa cui da lungo tempo non era più avvezza. 

ornai colla massima riconoscenza, ecc. H. ni MONTHIS 
Chàteau Casti Nona Cairo (Egitto) 30 maggio 1807 

Una malattia del fegato mi aveva posto tra la sita e la morte, i melici del Cairo dispe­
ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento -.iella vostra deliziosa Revalenta 
".e ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
iebitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

I'ON MAMINEZ, de la liocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Alraeria (Spagna) XI ottobre 1807 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha porfelta-

aiente ristabilito la salute di mia figlia, e 1' ha guarita da un' eruzione cutanea che non la 
;aaoiava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora ::0 
iniiogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, eoo. 

PERKIN de la Hitotes, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'AUons {Lui et G aro une) 9 gennaio 1807. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed ii 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
aioccoiatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcme settimane, e ad onta 
le'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello dalle braccia e delle gambe; vengo 
)j?a ad offrir vene i miei sinceri ringraziamenti. 

LAGAN Padre. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 2f;0. — 24 Tasse 4 60, • 
— (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L- 2 5 0 . 

Deposito — In PADOVA: presso H'Iuoei'S e ABtaueo farmacia Reale — 
KMcneUfi farmacisti — VEROJNA; Pasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 

39 pubb. n. e5 

48 Tasse 

R o b e r t i 

• t . 

VENDIBILE! ALLA LIBRERIA tóiilTRIUE SACCHETTO 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
avuto speciale riguardo 

Alle Prov inc ie BLoiiibnuIo Venete 
eel orofc>.soro 

GlAMl'AOlo TQUÌMEl 
Tip. Sacchetto 


